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Desidero ringraziare tutti i presenti e il maestro Gianni Della Libera che ci  ha 
allietati al piano. Abbiamo voluto iniziare così i lavori di questo importante convegno 
perché Sacile è una città famosa negli anni proprio per la musica e tutto quello che 
con essa si riesce ad esprimere, ce l’ha nel suo DNA…  
Ci troviamo in questa bella sala concerti grazie all’ospitalità dell’ing. Fazioli, titolare 
di una delle tre principali ditte produttrici di pianoforti a livello mondiale. Una 
fabbrica unica a livello internazionale che per le dimensioni può sembrare artigianale, 
ma produce delle vere opere d’arte… Fabbrica e maestro di Sacile per una cittadina 
che parla di musica… E’ questo il segnale di un rapporto differente che vorremmo 
applicare anche ai temi della Sanità e dei Servizi sociali, per provare a vedere se 
riusciamo a produrre benessere con strumenti differenti. 
E’ la stessa idea che, poi, è alla base del “Modello Sacile” di cui parleremo oggi e 
della riforma regionale della Sanità. In sintesi vorremmo riuscire a realizzare l’ 
integrazione sociosanitaria e a produrre benessere combinando in modo diverso gli 
strumenti disponibili.  
Auguro, pertanto, buon lavoro a tutti per questo che considero l’inizio di un nuovo 
percorso, certo complesso e delicato, una nuova scommessa e nuova forza per cercare 
di vivere meglio nel territorio in cui, dopo anni di lavoro, troppo spesso ci troviamo a 
parlare di sanità solo nel momento delle emergenze . Meglio, invece, non parlare di 
sanità solo quando si sta male, ma anche quando si è in buona salute proprio per 
promuoverla… Come diceva un mio amico preferisco pagare il medico, o 
l’assicurazione, ma senza averne bisogno… 
 


